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Occorrono controlli e indagini reali 

Il Comitato prezzi 
intervenga sulle 

scelte delle imprese 
La proposta del.PCI per una riforma che includa le rappresen­
tanze sociali - Indispensabile la verifica dei dati di costo forniti 
dalle aziende - Un'alternativa alle diffuse situazioni di inefficienza 

Il Comitato Interministe­
riale prezzi sta mostrando, 
ancora una volta, 11 proprio 
ruolo di passacarte dei gran­
di gruppi col tentativo di 
« colpo di Ferragosto » su 
fertilizzanti, gas e benzina. 
La proposta del PCI per ri­
formarne le strutture, in 
modo da renderlo un organo 
utile ed efficiente, è ormai 
vecchia di alcuni anni rai 
Il governo ha rinviato ogni 
cambiamento con la pretesa 
di « arbitrare » le richieste 
di aumento del prezzi sot­
traendolo ad un esame chia­
rificatore, pubblico e respon­
sabile. Protestano per questo 
stato di cose, sia pure per 
obbiettivi opposti al nostri, 
anche grandi gruppi impren­
ditoriali beneficiari di questa 
politica di mercanteggiamen­
ti e rinvìi che conduce, 
presto o tardi, a sanzio­
nare aumenti di prezzi In­
giusti o discutibili. Il « caso » 
delle tariffe telefoniche, pur 
coinvolgendo anche le re­
sponsabilità di altre ammi­
nistrazioni, è 11 a mostrare 
le aberrazioni insite nel 
metodo. 

il Comitato interministe­
riale prezzi ha tre organi: 
1) una commissione consul­
tiva, a cui partecipano art-
che rappresentanti , Binda* 
cali (ma -non tutte le 
rappresentanze economiche), 
la quale non ha me™ 
propri di indagine e Inter­
vento; 2) uffici che Istrui­
scono le richieste di au­
mento, raccogliendo docu­
mentazioni, ma incapaci di 
fare Indagini serie sulla 
formazione del costi: 3) Il 
ministro dell'Industria e il 
CIPE che sanzionano, con 
la firma, le decisioni di 
aumento. 

A livello provinciale, pres­
so le prefetture, esiste un 
meccanismo analogo mentre 
a livello della Regione, 

presso 11 governo territo­
riale, non esistono organi 
Inquadrati in modo pre­
ciso. 

Amministrare un prezzo 
significa, di fatto, mettere 
una sanzione pubblicistica 
suUe decisioni Imprendito­
riali che conducono alla 
formazione del costi. Il 
processo di formazione del 
costi, trattato come un fat­
to privato, ha tuttavia pre­
supposti e conseguenze po­
litiche generali. I fertiliz­
zanti ad esemplo si pos­
sono produrre: 1) acqui­
stando materie prime al­
l'estero In prevalenza op­
pure, con altri procedi­
menti, utilizzando in mag­
giore misura materie dispo­
nibili In Italia: 2) con im­
pianti scarsamente produt­
tivi oppure più efficienti: 
3) con accordi pluriennali 
di cessione ai produttori, 
senza Intermediari, oppure 
continuando a pagare tan­
genti alla Federconsorzl. 
4) su scala ridotta, a prezzi 
più alti, o su vasta scala 
a prezzi meno elevati. Sce­
gliere fra queste ed altre 
alternative non e- cosa che 
possa essere' lardata al 
dirigenti delle Imprese, ri­
chiede analisi ed intervento 
di organi pubblici validi. 

Il gas presenta problemi 
di strategia economica, con-
nessi al prezzo, ancora più 
specifici. Le riserve accer­
tate di metano hanno su­
perato I 200 miliardi di 
metri cubi, le forniture dal­
l'estero altre decine di mi­
liardi di metri cubi, mentre 
1 consumi Interni supe­
rano di poco 1 15 miliardi 
di metri cubi all'anno con 
duplice danno: 1) maggiore 
esborso valutarlo per acqui­
sto di petrolio all'estero; 2) 
lento realizzo della rendita 
mineraria del giacimenti 
scoperti In Italia, con la 

quale potremmo accelerare 
la ricerca di nuove fonti 
energetiche. La fissazione 
di un prezzo-base elevato, 
togliendo ulteriormente spa­
zio ai Comuni per la diffu­
sione del servizio di distri­
buzione del gas, non fa che 
aumentare gli impedimenti 
all'uso della più convenien­
te e principale fonte na­
zionale di energia sostitu­
tiva del petrolio. 

Se 11 CIP non esiste di 
fatto, come organo tecnico-
economico, a livello nazio­
nale e locale, dipende 
dunque dal rifiuto di creare 
una sede di verifica effi­
cace delle strategie econo­
miche di settore ed impren­
ditoriali. La riforma del Co­
mitati prezzi che proponia­
mo mira, introducendo 1 
rappresentanti delle forze 
sociali, a creare una situa­
zione nella quale sia pos­
sibile contestare puntual­
mente — anche senza at­
tendere la presentazione 
delle richieste di aumento 
-*- l'analisi del costi pre­
sentata dalle Imprese, In-

. dlcando con precisione cosa 
. deve essere cambiato nella 

organizzazione produttiva e 
come si deve fare. I diri­
genti delle imprese non per-

- dono occasione per offrirsi 
di fornire tutti 1 dati e le 
informazioni possibili, fi­
duciose nella « oggettività 
del fatti economici » ; 11 Co­
mitato prezzi deve diven­
tare una sede abilitata ad 
esprimere un giudizio di 
merito su di essi che può 
contribuire a Intervenire 
negli Indirizzi gestionali 
delle imprese prevenendo la 
formazione di quegli au­
menti di costi che, poi, si 
pretende di scaricare cie­
camente sul consumatori e 
sul settori più deboli del­
l'economia. 

Operai e contadini per le vie della città 

Manifestano uniti a Parma 
per il prezzo del pomodoro 

Contro il ricatto degli industriali che non ritirano il prodotto 

Dal nostro corrispondente 
PARMA, 6 

Contro 11 noto ricatto In­
tentato dagli Industriali con­
servieri al danni dell'econo­
mia agricola e del livelli oc­
cupazionali, migliala di agri­
coltori produttori di pomo­
dori, operai dell'Industria di 
trasformazione, hanno mani­
festato oggi, insieme, per le 
vie di Parma. Al contadini 
scesl In città con trattori e 
carri carichi di pomodoro, si 
sono uniti, a Barriera Santa 
Croce, anche 1 metalmecca­
nici delle atMbde {seduttrici 
di Impianti per l'Industria di 
trasformazione, e delegazioni 
di ImportanUoomplesir.'cTella 
alimentazione come la Badi­
la, la Tanara, la Parmalat, 
la Pandrea, e del salumifici. 

Preceduto da rappresentan­
ti della Federazione sinda­
cale unitaria, del sindacati 
del lavoratori alimentaristi e 
metalmeccanici, della Allean­
za contadini, del Consorzio 
produttori ortofrutticoli, del­
la Federazione cooperative, 
del comune e dell'ammini­
strazione provinciale di Par­
ma, un folto corteo è sfilato 
attraverso la citta con car­
telli che Illustravano 1 punti 
rivendicativi fondamentali : 
ritiro e lavorazione di tutto 
11 prodotto, estensione e ade­
guamento al territorio della 
nostra regione, dell'accordo 
nazionale stipulato recente­
mente presso 11 ministro del­
l'Agricoltura, che prevede un 
prezzo di cinquanta lire al 
chilogrammo. 

SI chiede altresì 11 massi­
mo Impiego della manodope­
ra occupata, fissa e stagio­
nale presso le Industrie di 
trasformazione: occupazioni 
11 cui livello non deve esse­
re comunque Inferiore alla 
« campagna » 1974: si e riba­
dita, inoltre, l'esigenza di un 
rilancio produttivo delle a-
zlende meccaniche produttri­
ci di contenitori e macchi­
nari per l'agricoltura. Il cor­
teo ha raggiunto piazza Ga­
ribaldi, dove, il pomodoro è 
stato distribuito gratuita­
mente alla popolazione. 

Hanno parlato alla folla li 
dirigente della federazione 
metalmeccanici di Parma, 
Paini, l'esponente della Al­
leanza regionale contadini. 
Tonti e Franco Jottl, segre­
tario regionale della federa­
zione alimentaristi. E' stata 
denunciata la posizione delle 
glandi Industrie conserviere 
le quali, attraverso dilazioni 
di vario genere, hanno fatto 
in modo che la situazione 
giungesse, pressoené Inso­
luta, bino a questi giorni di 
raccolta del pomodoro. 

Gli Industriali sostengono 
che questo anno, In Emilia-
Romagna, si è prodotto trop­
po pomodoro, mentre le sta­
tistiche dell'Istat denunciano, 
nella nostra regione, un calo 
di tale produzione, tra 11 1974 
• U 1675 del 10 per cento. 

Disposto l'ammasso 
volontario per 
tutti i cereali 

Il ministro dell'agricoltura 
nella sua qualità di presiden­
te dell'AIMA ha disposto lo 
intervento dell'azienda nel 
mercato del cereali per la 
campagna di commercializza­
zione 1975-76. Il compimento 
deUe operazioni di Intervento 
è affidato, dall'AIMA, me­
diante trattativa privata, a 
cooperative, consorzi o loro 
organizzazioni che disponga­
no di idonee attrezzature per 
l'espletamento del servizio di 
assuntori e che ne facciano 
domanda entro II termine di 
30 giorni dalla data di pub­
blicazione del decreto. In at­
tesa della stipulazione del 
contratto di affidamento del 
servtzlo con gli operatori che 
ne facciano richiesta, al fine 
di assicurare la presenza sul 
mercato dell'organizzazione 
di intervento fin dall'Inizio 
I. agosto 1978) della campa­
gna di commercializzazione 
cereali 1975-76. l'AIMA, su de­
liberazione del proprio consi­
glio di amministrazione, ha 
Impegnato la Federazione del 
consorzi agrari a svolgere le 
funzioni di assuntore. 

Tonnellate di pesce 
invenduto 

anche in Abruzzo 
PESCARA, 6 

Centinaia di famiglie di 
pescatori in trepidazione an­
che in Abruzzo per la crisi 
del pesce azzurro. Nei magaz­
zini frigoriferi a Martlnslcu-
ro e Controguerra, I centri 
della costa teramana Interes­
sati a tale tipo di pesca, 11 
prodotto giace a tonnellate 
in attesa di una schiarita. 
Almeno mille famiglie di Mar-
tlnslcuro rischiano di restare 
sul lastrico. 

La crisi deriva dalla so­
spensione degli invìi di pesce 
azzurro In Spagna che ha 
messo una Imposta di 20 pe-
setas al chilo senza che 11 
governo Italiano reagisse. 

Il prodotto è pagato appena 
180 lire al chilo all'origine, 
quindi inscatolato con olio e 
rivenduto a prezzi esorbitan­
ti: fino a 2.600 lire al chilo­
grammo. Ma le Industrie Ita­
liane comprano all'estero sca­
tolame anziché utilizzare il 
prodotto nazionale. 

Contro l'intransigenza degli agrari calabresi 

Più forte Fazione 
delle gelsominaie 

REOGIO CALABRIA, 6 
(e.l.) Oli alti cespugli di 

gelsomino sono stracarichi 
di fiori non raccolti. Da cin­
que giorni, infatti, le racco­
glitrici di gelsomino della fa­
scia Ionica della provincia di 
Reggio Calabria sono In scio­
pero contro 11 sottosalarlo 
(2.400 lire) e per una più 
umana condizione di vita. 

La decisa e compatta azio­
ne sindacale delle lavoratri­
ci — che da alcuni anni non 
facevano ricorso allo sciope­
ro -- ha Indispettito 1 «pa­
droni » del gelsomino, I quali 
ritenevano, nonostante lu 
forte ripresa commerciale del 
settore e 11 notevole aumento 
della «concreta» (da scicen-
tornila ad oltre un milione e 
mezzo di lire al chilogram­
mo), di poter imporre, allo 
Infinito, la vergognosa pra­
tica del sottosatarlo e dello 
sfruttamento. 

Stamane, Infatti, dopo aver 
constatato che la tattica di­
latoria non ha fiaccato la 
volontà di lotta delle racco­

glitrici, gli agrari hanno de­
ciso di imporre un assurdo 
braccio di ferro- dopo avere 
differito di due giorni l'Incon­
tro promosso dall'ufficio re­
gionale del lavoro, 1 rappre­
sentanti dell'unione agricol­
tori si sono rifiutati di en­
trare nel merito delle pro­
poste di aumenti salariati e 
dì mlsclioramentl normativi. 
Lo sprezzante atteggiamento 
degli agrari, che la Federbrac-
clantl-CGIL. la FISBACISL 
e la UISBAUIL hanno, giu­
stamente, definito provocato­
rio è destinato ad Inasprire, 
nel prossimi giorni, lo scon­
tro sindacale. 

Domani, delegazioni di lavo­
ratrici accompagnate dal di­
rigenti delle tre organizza­
zioni sindacali unitarie, chie­
deranno agli amministratori 
comunali — da Mento a Bran-
caleone — solidarietà verso 
la loro lotta; venerdì 8 ago­
sto, migliala di gelsominaie 
daranno vita a Brancalcone, 
dove risiedono le aziende del 
più grossi produttori, ad una 
grande giornata di lotta. 

Sprechi di risorse e insufficienza di iniziativa pubblica in un settore decisivo 

Il nuovo rinvio del piano energetico 
grave danno per la ripresa economica 

La levata di scudi dell'Unione Petrolifera - Il continuo aumento dei costi è dovuto anche al fatto che decisioni prese da anni non sono stau 
attuate - Sottovalutato il ruolo della ricerca in Italia per la quale esistono ampie foriti di finanziamento - La quest'ione del cambio lira-dollaro 

Il documento contenente 
Indicazioni per un Plano del­
l'energia, che doveva essere 
esaminato oggi dal Comitato 
dei ministri per la program­
mazione, ha subito un secon­
do rinvio. Questa volta il 
rinvio non è di giorni ma di 
settimane, SI ricordi che 11 
più modesto Plano petroli­
fero, elaborato un anno fa, è 
caduto nel dimenticatolo. 
Questa volta la levata di 
scudi dell'Unione Petrolifera, 
che rappresenta ormai quasi 
unicamente le compagnie in­
ternazionali, è stata parti­
colarmente dura. I dirigenti 
dell'UP e della Esso accusa­
no 11 ministro dell'Industria 
di avere preparato 11 docu­
mento senza consultarli e di 
avere richiesto un parere al­
l'ultima ora. Tuttavia soltan­
to la convocazione del rap­
presentanti delle compagnie 
e avvenuta all'ultima ora: aa 
oggi è passato tempo suffi­
ciente perche venisse espres­
so, da quella parte, un do­
cumentato e pertinente giu­
dizio alle singole proposte e 
auesto non e J.tato ancora 
fatto. 

Il rinvio per 11 quale si 
sono battute lo compngnle 
petrolifere non pare princi­
palmente dovuto all'esigenza 
di documentarsi sopra argo­
menti che conoscono benis­
simo ma di prendere tempo 
sul plano politico. 

Nel merito. l'Impostazione 
seguita dal governo sembra 
avere offerto ancora una 
volta 11 fianco alla reazione 
degli Interessi posti in causa 
da ogni reale mutamento di 
politica energetica. Lo si ve­
de chiaramente dalla questio­
ne del prezzo della benzina-
e degli altri prodotti petro­
liferi che vede le compagnie 
all'offensiva con la richiesta 
di aumento. Le compagnie ri­
vendicano dal governo 11 «ri­
spetto del patti ». l'applica-
zlone del metodo di determi­
nazione del prezzo che «è 
legge pubblicata sulla Gazzet­
ta Ufficiale », Includendo fra 
1 patti da applicare anche lo 
aumento automatico collega­
to alle variazioni del cnmblo 
valutarlo fra lira e dollaro 
USA. Una soita di scala mo­
bile valutarla dovrebbe es­
sere applicata. In base al 
« metodo », computando eli 
aumenti medi nel costo del 
dollaro In aumenti di prezzo. 
Consultando 11 bollettino delle 
transazioni valutarle si vede 
però che gli acquisti di petro­
lio greggio non sono uniformi 
nel tempo, variano da un 
mese all'altro, per cui anche 
l'Incidenza del cambio muta 
col mutare delle quantità ac-
oulstate poiché sembra ov­
vio ohe ali acquirenti cerchi­
no di effettuare l'esborso di 
valuta nel momenti più favo­
revoli. La ouestlone del rao-
porto del dollaro non 6 Quindi 
cosi semolice come vntrllcno 
far eredel-e le compagnie: 
ma 11 governo tace Insclando 
spazio alle rivendicazioni. 

Il silenzio è tonto più gra­
ve In quanto da due anni 
e più sono state date precise 
Indicazioni per ridurre I costi: 
eliminando, ad esemplo, le 
raffinerie e quel punti di 
vendita che risultano Inutili 
e gravosi. Non basta porre 
un termine al commercio del­
le licenze instaurato dalla 
Democrazia Cristiana col fa­
vore delle società petrolife­
re se, poi. non vengono presi 
provvedimenti risanatori e 
si continua a chiedere al 
consumatore di pagare tutti 1 
conti ad occhi chiusi. E' pro­
prio qui che il Plano ener­
getico appare debole nell'In-
dlcare una strada nuova; 
manca la verifica degli spre­
chi da eliminare per alleg­
gerire la fattura petrolifera 
e passare, quindi, ad una 
nuova politica di sviluppo. 

La risposta al «caro ener­
gia » manca, nel documento 
governativo, di chiare espli-
citazioni sul terreno dell'orga­
nizzazione e iniziativa eco­
nomica. Non basta riservare 
certe funzioni all'Ente stata­
le per avere energia abbon­
dante a minor costo. Tipico, 
per la sua esemplarità, ci 
sembra l'atteggiamento verso 
la questione dell'uso delle ri­
sorse nazionali. La scoperta 
del piccolo giacimento di Ma-
lossa (40 milioni di tonnellate 
di petrolio e 50 miliardi di 
metri cubi di gas) ha un 
valore, in soldonl. di quattro­
mila miliardi, gran parte del 
ouall sono rendita mineraria 
da Impiegare In nuovi Inve­
stimenti. L'aumento delle ri­
serve di gas naturale accerta­
te ad oltre 200 miliardi di 
metri cubi, con le scoperte 
dello Jonlo. significa un pò. 
tenzlale di 6-7 mila miliardi 
di rendita mineraria al orez­
zi attuali di cessione del gas 
che pur si vogliono aumen­
tare. 

Questi mezzi, opportuna­
mente accertati e distinti, 
possono servire anzitutto ad 
attuare Quell'accertamento 
del potenziale di risorse di 
Idrocarburi che va sotto 11 
nome di «prospczione dt t-r'o 
grado» (a strati più prof'-" 
di e fuori costa) che l'ENI 
ritiene possibile e fruttifera 
all'attuale stadio della te­
cnologia SI pensi che nello 
Jonlo l'esplorazione del cam­
po gaslfero « Luna » si e 
arrestata al 200 metri di 
profondità per l'evidente In­
sufficienza di mezzi tecnici 
(fino a qualche settimana fa 
mancava una normativa ma 
anche tale ritardo non 
ft casuale). In secondo luogo 
l'espansione negli Impieghi 
del gas, prospettata sotto for­
ma di forniture all'ENEL. è 
tanto necessaria quanto pro­
posta In forme Incongrue 

escludendo l'incentivazione 
degli impieghi ben più red­
ditizi che potrebbero farne 
le piccole Imprese qualora 
fosse loro offerto un prezzo 
contenente margini di conve­
nienza rispetto ad altri tipi 
di energia. 

Una politica di riduzione 
degli sprechi nel campo de­
gli Idrocarburi appare perciò 
una delle condizioni per ac­
celerare tutti 1 programmi 
di diversificazione, per la «e-
nergla alternativa » di fonti 
non dipendenti dal monopo­
llo Internazionale. Un mono­
pollo I cui effetti non oossono 
essere spezzati con manovre 
burocratiche bensì con una 
revisione seria di tutti i pro­
grammi e dell'Intervento pub­
blico. 

Deprezzamento 
della lira 

sul dollaro USA 
La lira ha ricominciato a 

perdere sul dollaro: la quo­
tazione della valuta america­
na, medie Ufficio Cambi, è 
Infatti salita a 666.30 lire dal­
le precedenti 666,55. La va­
riazione è stata subito avver­
tita dall'Indice di svalutazione 
della lira calcolato dalla Ban­
ca d'Italia che, nel confronti 
del dollaro, è salito al 12,81% 
rispetto al 12,71% registrato 
ieri. 

RIPRENDE DOMANI IL CONFRONTO PER LA MASERATI ^ r ' r f t T ^ 
quando I rappreaentanrl del gruppo francete « Citroen » e del gruppo acquirente « Cepl >-De Tomaso si Incontreranno nuo­
vamente per dare una risposte probabilmente definitiva all'ipotesi di accordo presentata ieri in una riunione, al ministero 
dell'Industria. All'Incontro hanno partecipato rappresentanti della « Citroen » (Il gruppo francese proprietario delta casa 
automobilistica modenese), Il direttore generale della « Cepl », e l'Industriale De Tomaso. La « Gepl » e De Tomaso do­
vrebbero rilevare la casa modenese. Nella foto: operai della Maseratl protettano a Roma davanti palazzo Farnese, sede 
dell'ambasciata francete. 

L'andamento di due battagl ie contrattuali in settori direttamente collegati al le ferie 

Il padronato inasprisce la lotta nel turismo 
Sbloccata la vertenza per il trasporto aereo 
ma l'Anpac decide un irresponsabile sciopero 

Per i dipendenti degli aeroporti ora si entra nel vivo della discussione - Il negoziato riprende a fine agosto 
L'Intersind ha accettato la proposta del ministro sul contratto unico • Conferenza stampa dei sindacati sulla 
difficile azione negli alberghi e pubblici esercizi - Per questa vertenza oggi nuovo incontro coi ministri interessati 

La lunga vertenza del lavoratori del tra­
sporto aereo si è sbloccata. Ieri mattina al 
ministero del Lavoro l'Intersind ha accetta­
to la proposta di Toros sul contratto unico 
por tutti l dipendenti. Ipotesi di soluzione 
che nel giorni scorsi era già stata accettata 
dalla federazione del sindacati di categoria. 

L'associazione autonoma del piloti (AN-
PACO, Invece, non solo ha respinto la pro­
posta di Toros. ma in serata, con inqualifi­
cabile decisione ha proclamato come prima 
agitazione, sette giorni di sciopero consecu­
tivi, a partire dalla mezzanotte di stasera. 

Lo sciopero della Pulat che avrebbe dovuto 
intz'are oggi è stato Invece revocato: men­
tre le parti riprenderanno gli incontri per 
entrare nel merito del singoli problemi ri­
vendicativi, nell'ultima settimana di agosto, 

La vertenza contrattuale del trasporto 
aereo era da tempo arenata su un obiettivo 
considerato Irrinunciabile per 1 lavoratori: 
Quello di giungere ad un unico contratto 
per tutti 1 22 mila dipendenti della compa­
gnia di bandiera e di altre compagnie Ita­
liane o estere, sino ad oggi frantumati in 
circa Sii contrattlnl. L'obiettivo che porta ad 
unita la categoria, dal pilota al manovale, 
è evidentemente anche uno strumento di 
razionalità e ordine In un servizio per trop­
pi anni gestito da scelte clientelar! dìsor-
giinlchi e antlslndacali. Su questo obiettivo 
d'unita si è però espressa la resistenza del­
l'Associazione autonoma del piloti (Anpac) 
e della stessa Intersind, che con un atto 
gravissimo, lunedi scorso aveva rifiutato la 
proposta del ministro Toros. La riunione di 
ieri e Iniziata alle 13: di lronte ai rappre­
sentanti dell'Amalia, dell'Interslnd, dell'An-
pac e del lavoratori (era anche presente 
Marlanetti per la CGIL-CISL-UIL) Il mi­
nistro ha ripresentato l'ipotesi d'accordo: 
« regolamentazione unitaria degli istituti con­
trattuali riconducibili a unita e regolamen­
tazione articolata degli altri istituti non ri­
conducibili a unità». 

Malgrado nell'Ipotesi ministeriale si faccia 
esplicito riferimento al problemi specifici 
dei piloti, l'Anpac, dopo 11 si dell'Interslnd, 
ha abbandonato 11 tavolo delle trattative. 

In un comunicato l'associazione autonoma 
parla di un «inqualificabile attentato alla 
piena libertà associativa». 

In un primo momento ha minacciato « una 
lunga stagione di tensione e di incertezza 
in tutto 11 settore "qualora" autorità d! 
governo, Intersind, aziende di navigazione 
e altre organizzazioni sindacali non modifi­
chino 11 proprio atteggiamento». 

In serata poi, l'Anpac ha proclamato 1 set­
te giorni di sciopero, mostrando cosi l'esi­
stenza di profondi dissensi interni. 

In merito all'Intesa raggiunta 11 segre­
tario della CGIL Marlanetti ha, dal canto 
suo, dichiarato: «si è realizzato un punto 
di svolta verso l'obiettivo del contratto uni­
co», aggiungendo: «tutto si poteva svolgere 
In minor tempo e con minori sacrifici (ricor­
diamo che 1 lavoratori hanno effettuato 65 
ore di sciopero) se vi fosse stata minore ri­
gidità da parte dell'Anpac e del ministero 
delle partecipazioni statali. 

« Lo sblocco della vertenza per 11 con­
tratto unico è definito dal compagno Perna, 
segretario generale della Fulat — un fatto 
di grande portata che premia la dura lotta 
condotta da 5 mesi dai lavoratori, esclusi­
vi nentc per questo obiettivo. Si apre Infatti 

una fase nuova del rapporti di forza e di 
potere del lavoratori del trasporto aereo nei 
confronti del padronato e del governo. 

Per quanto riguarda lo sciopero proclama-
dnll'ANPAC Perna ha dichiarato: «si tratta 
di una azione Irresponsabile e di esasperato 
corporativismo che danneggia gli utenti e 
l'economia del paese. I sindacati confederali 
faranno di tutto per rendere vana questa 
azione cercando di garantire al massimo 
la regolarità del servizio». 

In un comunicato congiunto, Infine, CGIL-
CISL-UIL e Pulat, « nell'apprezzare l'opera 
decisiva di mediazione del ministro Toros 
al quale si esprime un ringraziamento per 
le Iniziative e gli sforzi compiuti, dichiarano 
la loro soddisfazione per la soluzione rag­
giunta che apre la via alla trattativa di 
merito ». 

Chiesto il confronto per l'inizio di settembre 

Trattativa per il contratto 
sollecitata dai ferrovieri 

Investimenti, ristrutturazione delle qualifiche, delle carriere e delle retri­
buzioni - La questione delle indennità - Comunicato dei sindacati 

Le segreterie nazionali del­
la Federazione Cgll-Clsl-Ul) e 
della federazione unitaria del 
ferrovieri SFI-SAUFI-SIUF si 
sono riunite per esaminare la 
situazione sindacale della ca­
tegoria con particolari riferi­
menti alle prospettive rivendi-
cntlve legate al rinnovo con­
trattuale 

Le segreterie, — afferma 
un comunicato — valutata la 
esigenza di apportare sostan­
ziali innovazioni alla struttura 
del rapporto di lavoro dei 
ferrovieri che richiedono un 
confronto approfondito fra le 
parti sia per l'aspetto econo­
mico che normativo, hanno 
deciso di formalizzare la ri­
chiesta alla controparte di 
aprire la trattativa nella pri­
ma decade di settembre. 

Nell'ambito del richiesto 
confronto — prosegue la nota 
— che dovrà riguardare la po­
litica degli investimenti nelle 
FS nel quadro di un nuovo 
assetto del trasporti, la ri­
strutturazione delle qualifi­
che, delle carriere e delle re-
retribuzioni. 11 consolidamen­
to e l'ampliamento delle liber­
tà sindacai! — le federazioni 
Cjfll, Cisl, UH e SPI. SAUFI, 
SIUF considerano necessario 
e urgente realizzare l'obietti­
vo di una rivalutazione delle 
indennità legate alla partico­
lare struttura produttiva del­
l'azienda e alle prestazioni 
notturne e domenicali le cui 
misure attuali sono assoluta­
mente inadeguate. Questa Im­
postazione si colloca coeren­
temente nella strategia gene­

rale del movimento e perciò 
stesso corrisponde sia alle esi­
genze immediate di prospetti­
va della categoria, che a 
quelle di offrire un efficiente 
servizio all'utenza. 

Le segreterie CGIL. CISL, 
UIL e SPI, SAUFI. SIUF — 
conclude 11 comunicato — 
esprimono la certezza che 1 
ferrovieri parteciperanno, co-
me sempre al dibattito per 
definire In modo democrati­
co e unitario 1 contenuti spe­
cifici della piattaforma con­
trattuale e alla lotta per af­
fermarla, respingendo 1 tenta­
tivi demagogici e strumenta­
li che. da qualsiasi parte pro­
vengano, e realizzano 11 solo 
risultato di Isolare la catego­
ria dalla classe, dalla pubbli­
ca opinione e di disperderne 
le forze. 

Nei giorni di ferragosto, 
quando cioè 11 termometro 
della stagione turistica tocca 
punte altissime, 1 grand) al­
berghi, I ristoranti, gli auto­
grill, 1 self-service resteranno 
bloccati dallo sciopero del la­
voratori. Dopo la rottura delle 
trattative per il rinnovo del 
contratto 1 sindacati hanno 
Infatti proclamato tre giorni 
di sciopero per il 13, 14 e 17. 
Si tratta di un programma 
di azioni che suscita preoc­
cupazioni e perplessità: pe­
sante — si dice — è 11 danno 
che esso può arrecare a mi­
gliala di turisti, italiani e 
stranieri, e al buon andamen­
to dello stesso settore. Non 
sono mancati in questi giorni 
astiosi attacchi al sindacati, 
e Ingiusti richiami al senso 
di responsabilità cleri poi 11 
Giorno. In prima paglno, par­
lava nientemeno che di «com­
mandos » di dirigenti sinda­
cali richiamati dalle ferie per 
imporre la buona riuscita de­
gli scioperi...). 

Per respingere le Ingiuste 
accuse rivolte ai lavoratori. 
per spiegare 1 motivi della 
lotta e denunciare le precise 
responsabilità delle associa­
zioni padronali ieri mattina 
I sindacati hanno organizzato 
una conferenza stampa. « Ab­
biamo cominciato ad elabo­
rare la nostra piattaforma — 
ha detto Boletti della UIL — 
nel dicembre dello scorso an­
no. L'abbiamo presentata alla 
controparte a marzo. Il no­
stro Intento — e lo abbiamo 
dichiarato più volte, esplici­
tamente, — era guello di evi­
tare lo scontro frontale pro­
prio durante II clou della sta­
gione turistica. Non è stato 
possibile per la ottusa e pro­
vocatoria resistenza del gran­
de padronato alberghiero 
(FAIAT) e di quello dei pub­
blici esercizi (FIPE). Tre so­
no I nodi sul quali la tratta­
tiva si è arenata (anche se 
bisogna ricordare che 11 pa­
dronato, Irresponsabilmente, 
ha trascinato 11 negoziato, as­
sumendo anche In varie fasi 
precisi Impegni, poi, alle por­
te di ferragosto, Inspiegabil­
mente, ha determinato la rot­
tura de! negoziato): l'unifi­
cazione contrattuale del lavo­
ratori degli alberghi con quel­
li del pubblici esercizi: Il co­
sto del contratto, l'Inquadra­
mento. 

Sul primo punto — ha pre­
cisato 11 compagro Gotta del­
la CGIL — la resistenza e 
prettamente politica: 11 pa­
dronato rifiuta una strado di 
razionalità, ordine e efficienza 
malgrado la nostra dichia­
rata disponib'lità a'in irradun-
lltà dell'obiettivo. Tutta la 
nostra piattaforma punta a 
conquistare una migliore 
condizione di vita e di la­
voro del dipendenti base ir­
rinunciabile per determinar? 
un diverso a.ssetto del turi­
smo. Ricord **TIO infatti che 
1 sindacati hanno posto an­
che rivendicazioni di carat­
tere «rlformist.co ». quali 
quelle de] superamento della 
stagionalità, della abolizione 
del lavoro minorile, di un 
uso diverso delle strutture, 
attualmente soU-outlltzzate, 
della necessiti di un coordi­
namento Reg.one imprendito­
ri-sindacati per programmi di 

turismo sociale durante 1 pe­
riodi di bassa stagione ecc. 

Sul secondo spinoso proble­
ma della vertenza, 11 costo 
complessivo del contratto la 
FAIAT e la FIPE — ha pre­
cisato Romano della CISL — 
hanno messo in moto un vero 
e proprio oattaoe pubblici­
tario. 

Certo non possiamo negare 
che esistano anche chef di 
prima categoria, in alberghi 
di lusso, che percepiscono un 
milione al mese. Ma si con­
tano sulle dita: la realtà è 
che ci sono decine di mi­
gliala di lavoratori che gua­
dagnano ancora paghe-base di 
80 mila lire. I padroni so­
stengono che il nuovo con­
tratto verrebbe a costare 11 
40 per cento In più, per 1 
sindacati non si supererebbe 
il 25 per cento. «Abbiamo 
chiesto 25 mila lire di au­
mento, ce ne hanno offerte 
15 ». Non si può dimenticare 
che gh alberghieri sono In 
attesa del nuovo contratto dal 
dicembre del '71 e che nel 
frattempo, dal '71 ad oggi, 
secondo le stime dell'ISTAT. 
1 prezzi del servizi degli al­
berghi sono aumentati circa 
del 100 per cento. «Il fatto 
e — ha detto ancora Gotta — 
che questo padronato vuol 
mantenere inalterata la sua 
vecchia politica fatta di sot­
tosalarlo, o di superminimi, 
di fuori-busta, o, come sta 
accadendo in questo periodo, 
di manciate di soldi elargite 
per spezzare l'unità della 
lotta ». 

Per quanto riguarda la fase 
congiunturale (ma anche di 
crisi strutturale) che sta at­
traversando 11 settore, nel 
corso della conferenza è stato 
ricordato che essa non as­
sume caratten particolarmen­
te preoccupanti, né può in al­
cun modo giustificare un «sot­
to-contratto ». D'altronde per 
venfannl — tanto è durato 11 
boom turistico In Italia — Il 
grande padronato, come le ca­
tene della Ciga. i Bettoja, 1 
Jolly — non hanno mai pensa­
to di migliorare le condizioni 
di lavoro dei propri dipendenti, 
per mettere In atto, cosi, un 
processo di rinnovamento nei 
settore. Basti pensare all'eva­
sione contributiva e, ecco 11 
terzo punto, all'attuale elsa-
siflcazlone e qualificazione del 
personale assolutamente mor­
tificante per la dignità dei 
lavoratori. 

La lunghezza della verten­
za e la gravissima posizio­
ne del padronato sono quin­
di i motivi che giustificano 
il forte programma di scio­
peri (al quale CGIL. CISL, 
UIL hanno espresso la i|-o-
pria solidarietà). OKgl al 
ministero del Lavoro, presen­
te anche 11 ministro del Tu­
rismo riprendono le tratta­
tive: e anche possibile revo­
care lo sciopero: è sufficien­
te che le controparti padro­
nali, con senso di responsa­
bilità, assumano un atteggia­
mento costruttivo che porti 
alla stipula del contratto. 

I.ra. 


